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presente a Borgo Podgora, Prato Cesarino, Chiesuola, Castelverde e S. Ilario. Parroco: Scacci a don Enrico.  
Sede: Borgo Podgora, Centro – Latina –  0773 637005. Sito Internet: digilander.libero.it/sessano. 
S. Messe: Festive: ore 8 - 11 - 17 a Borgo Podgora; ore 9,30 a Prato Cesarino; ore 10 alla Chiesuola.  

Feriali: ore 18 a Borgo Podgora (in Chiesetta). 

LA PAROLA DI DIO 

Prima Lettura 
Siracide 24  La sapienza loda se stessa…: “Io sono uscita dalla bocca dell’Al-
tissimo… Il creatore dell’universo mi diede un ordine, il mio creatore mi fece 
piantare la tenda e mi disse: Fissa la tenda in Giacobbe e prendi in eredità Isa-
rele… Ho posto le radici in mezzo ad un popolo glorioso…” 
 

Seconda Lettura 
Efesini 1  Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo..; in lui ci ha 
scelti prima della creazione del mondo, per essere santi e immacolati, prede-
stinandoci ad essere suoi figli adottivi… Perciò io, Paolo, non cesso di rendere 
grazie per voi perché Dio… vi dia uno spirito di sapienza e di rivelazione per 
una più profonda conoscenza di lui.. 
 

Vangelo 
Giovanni 1  Il principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio, e il Verbo era 
Dio… E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a voi, e noi vedem-
mo la sua gloria… Poiché la legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la ve-
rità vennero per mezzo di Gesù Cristo... 

La liturgia odierna ci invita ancora alla contemplazione del mistero natalizio. Il  Natale non riguarda solo 
l’uomo ma tutto il creato, perché Dio assumendo la natura umana, ha restituito ad ogni creatura, rovinata 
dal peccato, il suo valore e la sua destinazione primaria. È tutto il mondo che dopo l’incarnazione del 
Verbo divino si incammina in una nuova storia, la storia della salvezza. Lasciamoci pertanto prendere dallo 
stupore di fronte alla visione del Bambino Gesù, che è veramente il Figlio di Dio fatto uomo, come 
proclama con solennità il Vangelo di oggi.  Nella contemplazione di questo mistero ci viene in aiuto anche 
la solennità dell’Epifania che celebreremo mercoledì 6, una festa nella quel siamo invitati a riconoscere de-
finitivamente nel Bambinello del  presepe il Dio della nostra storia, la luce e la guida della nostra vita. L’Epi-
fania vuole essere anche l’occasione per rinsaldare i vincoli comunitari: com’è tradizione, infatti, il giorno 6 
gennaio viene organizzata una serata in amicizia (programma a parte). 

VENNE AD  
ABITARE  

IN MEZZO A NOI  

SOLENNITA’ DELL’EPIFANIA - martedì 6 gennaio 

Arriva la Befana! 
Ore 16,00 Recita natalizia dei bambini dell’Asilo (in chiesa) 
Ore 17,00 Santa Messa e rito del Bacio del Bambinello 
Ore 18,00 Accensione del Falò (Fuoco del Panevin) e arrivo della Befana che distribuirà  
   una calzetta a tutti i bambini. Per i più grandi vin brulè 
Ore 19,00 Cena con polenta, salsicce, spuntature, panini. Giochi e Tombolata finale 
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Cammino diocesano per l’Avvento-Natale 
“VENGO, SIGNORE, PER FARE LA TUA VO-
LONTA’” 
 

Epifania 
 

I RE MAGI  
La stella che  
guida i Magi 
ci mostra che 
occorrono 
occhi sinceri 
per trovare il 
Signore della storia. Egli si fa trovare e si mani-
festa a chi si mette in cammino, attirato dal 
Suo Amore che rende la nostra vita piena di  
grazia. 
 Incontrare Gesù vuol dire trasformare la 
nostra vita, prendere un’altra strada, proprio 
come fanno i Magi. In fondo, convertirsi vuol 
dire proprio questo: invertire la rotta, farsi 
interpellare dalla Parola, mettersi alla ricerca 
del volto di Dio. La manifestazione della gloria 
di Dio ai Magi ci insegna che la salvezza è per  
tutti gli uomini che cercano Dio con cuore 
sincero. Quando rendiamo testimonianza a 
Dio noi lo manifestiamo al mondo: il sacerdo-
te, uomo dell’offerta, è colui che rivela alla 
comunità, attraverso parole e opere, la gloria 
del Figlio di Dio fatto uomo. 

STELLE DI NATALE 
 

La Caritas informa che la vendita di 
stelle di Natale realizzata nel giorno 
dell’Immacolata ha permesso di ac-
cantonare la somma di 830 euro 
che saranno destinati a situazioni di 
povertà presenti in parrocchia.   

COMUNIONE 
AGLI AMMALATI 
 

Nei giorni successivi 
all’Epifania saranno 
visitati gli anziani, i 
malati e i disabili per 
portare loro l’Eucari-
stia.   

Alcuni stralci dell’omelia dei Vescovo per la Messa con i Politici, le Autorità e le Parti Sociali 
 

PROMUOVERE UNA VERA “ECOLOGIA” PO LITICA,  
PER GENERARE AMBIENTI UMANI E SOCIALI ANIMATI DALLA PACE 

 

 Parlando del’“ecologia politica pontina”, direi che, pure dalle nostre parti, si riscontra un clima connotato da 
correnti di intensa conflittività e da polemiche “artigliate”: purtroppo non sono pochi i muri che sono stati alzati e i 
fossati scavati, speriamo non irreversibilmente. Gli atteggiamenti di contrapposizione irriducibile e militante inqui-
nano le interazioni tra i vari soggetti che popolano il mondo politico e finiscono per danneggiare seriamente anche 
la comunità sociale. Ciò produce inevitabilmente un duplice effetto negativo: l’allontanamento della gente dalla 
politica e il distanziamento della politica dai bisogni della gente. 

 

Inoltre, è risaputo che un ambiente politico contaminato da violente folate di guerra risulta poco vivibile per i 
soggetti pronti ad impegnarsi in una dialettica leale e aperta, ma non disposti a coinvolgersi in estenuanti combatti-
menti di trincea. Un clima intossicato da polemiche fratricide favorisce gli individui già immunizzati, perché collau-
dati da un lungo tirocinio, mentre le persone mosse da nobili ideali, ma poco equipaggiate per le lotte intestine, 
rischiano di tenersene alla larga o di venire emarginate. E se le potenzialità sociali migliori emigrano, c’è il pericolo 
che l’area dell’agone politico venga frequentata solo da personaggi di calibro minore. 

 
Si avverte, perciò, il bisogno di respirare aria buona e pulita, nella quale crescano intese sagge: discusse e 

concordate in vista del bene comune. È urgente che l’ambiente politico venga sempre meglio illuminato e riscalda-
to dai valori veri: quelli poggiati sulle grandi colonne veritative ed etiche dell’umanesimo integrale di ispirazione 
cristiana. 

Va riproposta e rafforzata l’arte politica che sa “volare alto”: capace, cioè, di essere autenticamente proposi-
tiva e aperta alla discussione franca e feconda di nuovi apporti. Il che vuol dire, una vita democratica contrassegna-
ta da motivate opposizioni, ma senza antagonismi; impegnata in dialettiche vigorose, ma senza permalosità ustio-
nanti; dunque, allergica alla disputa tendenziosa. Pertanto, nell’habitat de lla buona “ecologia politica” vale il motto: 
avversari, sì; nemici, mai! Anzi, amici sempre, nonostante tutto e al di là di tutto, perché appartenenti alla medesima 
Famiglia pontina. Ciò comporta, pur nel dibattito acceso, il potenziamento della sana “trasversalità relazionale” che 
collega g li appartenenti a tutte le aree partitiche e garantisce la circolazione della benevolenza reciproca, del ri-
spetto sincero e della comune volontà di servire l’intera società civile. Quando l’“ecologia politica” viene praticata 
con successo, allora si evita la radicalizzazione delle difficoltà e la proliferazione dei dissensi; si percorrono, invece, 
le vie del dialogo, che consentono di affrontare i conflitti con maturità, volgendoli al bene e rendendoli occasioni 
di crescita generale. 

 
+ Giuseppe Petrocchi 

CORSO PREMATRIMONIALE 
 

Si informano gli interessati che do-
menica 24 gennaio alle ore 15,30 
avrà inizio il corso per fidanzati in 
preparazione al matrimonio. Dare 
l’adesione al parroco o ai responsa-
bili del Gruppo Famiglie.   

CAE 
 

Il Consiglio per gli 
Affari Economici vie-
ne convocato per il 
giorno venerdì 8 alle 
ore 19. 

CONVEGNO DELLA PACE:  
CENTINAIA DI RAGAZZI E FAMIGLIE 

 

Domenica 31 gennaio la nostra parrocchia ospiterà diver-
se centinaia (forse oltre mille!) di ragazzi dell’Azione Catto-
lica Diocesana (insieme alle loro famiglie) in occasione del-
l’annuale Convegno dedicato al tema della Pace. Sarà un 
evento che ci coinvolgerà tutti nell’accoglienza e nell’orga-
nizzazione.  


